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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: MALNATE

Provincia di: VARESE

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA DELLE TESSITRICI

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto,
redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli
elaborati di progetto sono conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6.

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località e le principali
dimensioni:

Descrizione dell’intervento da realizzare e ragioni della soluzione prescelta
l’area di intervento DI Piazza delle Tessitrici viene letta come uno spazio nella sua natura dinamico,

aperto e complesso e l’approccio che dunque si propone è un approccio olistico che mira a tenere insieme
aspetti prettamente relativi allo spazio con i diversi elementi e componenti del contesto in cui la piazza si
inserisce: la volontà è quella di utilizzare le strategie progettuali in una visione più ampia, che riesca a
mettere a sistema la piazza stessa con il contesto esistente e i progetti parallelamente attivi e in via di
sviluppo. Il progetto presentato rappresenta uno studio completo delle problematiche esposte
dall’Amministrazione comunale con relative proposte progettuali che cercano di rispondere nella totalità a tali
esigenze. La caratteristica principale del progetto è tuttavia la flessibilità e modularità: gli elementi
progettuali da integrare o sostituire nell’area di progetto sono stati pensati standardizzati e modulari in modo
tale da poter essere inseriti nella piazza in fasi diverse a seconda delle esigenze e disponibilità economiche
da dedicare. Il tema dell’ombreggiamento, uno degli aspetti più critici della piazza, viene studiato non solo
attraverso la vegetazione, ma anche con elementi ‘ad ombrellone’

 
per far sì che anche le aree centrali

vengano utilizzate per momenti di sosta –
 
integrando tali elementi con delle sedute –

 
e per momenti dedicati

alle attività commerciali o di mercato ed eventi. Tali elementi, oltre ad ovviare alla problematica della scarsità
di ombra, aiutano anche a ridurre la percezione della dimensione vasta dello spazio aperto e a creare delle
aree tematiche e più circoscritte.

ELEMENTI OMBREGGIANTE CON FONDAZIONE ANNEGATA NELLA PAVIMENTAZIONE
Il
 
tema

 
dell’ombreggiamento,

 
uno

 
degli

 
aspetti

 
più

 
critici

 
della

 
piazza,

 
viene

 
studiato

 
non

 
solo

 
attraverso

 
la

vegetazione,
 
ma

 
anche

 
con

 
elementi ‘ad

 
ombrellone’

 
per

 
far

 
si

 
che

 
anche

 
le

 
aree

 
centrali

 
vengano

 
utilizzate

per
 
momenti

 
di

 
sosta –

 
integrando

 
tali

 
elementi

 
con

 
delle

 
sedute –

 
e
 
per

 
momenti

 
dedicati

 
alle

 
attività

commerciali
 
o
 
di

 
mercato

 
ed

 
eventi.

 
Tali

 
elementi,

 
oltre

 
ad

 
ovviare

 
alla

 
problematica

 
della

 
scarsità

 
di

 
ombra,

aiutano
 
anche

 
a
 
ridurre

 
la

 
percezione

 
della

 
dimensione

 
vasta

 
dello

 
spazio

 
aperto

 
e
 
a
 
creare

 
delle

 
aree

tematiche
 
e
 
più

 
circoscritte.

 
Gli

 
elementi

 
pensati

 
per

 
questa

 
piazza

 
sono

 
elementi

 
metallici,

 
poggiati

 
su

 
4

gambe
 
tonde,

 
con

 
copertura

 
circolare

 
composta

 
da

 
listelli,

 
la

 
luce

 
e
 
l’area

 
passano

 
attraverso

 
i
 
listelli

 
creando

un
 
momento

 
di

 
ombra

 
ventilato.

 
Sono

 
elementi

 
standardizzati

 
e
 
modulari

 
e
 
possono

 
essere

 
inseriti

 
nella

piazza
 

in
 

fasi
 

diverse
 

a
 

seconda
 

delle
 

esigenze.
 

Le
 

fondazioni
 

in
 

questo
 

caso
 

sono
 

state
 

pensate
completamente

 
inserite

 
nel

 
pacchetto

 
della

 
pavimentazione,

 
che

 
dovrà

 
tuttavia

 
essere

 
verificato

 
in

 
fase

 
di

esecuzione/costruzione.
 

Dovendo
 

rispondere
 

a
 

sollecitazioni
 

esterne,
 

quali
 

vento
 

o
 

neve,
 

non
 

è
 

stato
possibile

 
considerare

 
l’opzione

 
di

 
renderli

 
amovibili,

 
poichè

 
ciò

 
comporterebbe

 
un

 
sistema

 
differente

 
di

ancoraggio non idonea a questa tipologia di ombreggiamento.

PULIZIA FIORIERE E RINNOVO DELLA VEGETAZIONE
Il
 
tema

 
del

 
verde,

 
elemento

 
fondamentale

 
nelle

 
città

 
e
 
soprattutto

 
negli

 
spazi

 
pubblici,

 
è
 
un

 
tema

 
importante

anche
 
per

 
Piazza

 
delle

 
Tessitrici.

 
Un

 
primo

 
gesto

 
è
 
quello

 
di

 
lavorare

 
sulle

 
fioriere

 
pulendole

 
e
 
ripristinando

 
le

parti
 
ammalorate.

 
Con

 
tale

 
ripristino

 
sarà

 
possibile

 
inserire

 
specie

 
vegetali,

 
erbacee,

 
arbustive

 
o
 
arboree

 
e
 
si

potrà
 
contribuire

 
non

 
solo

 
a
 
migliorare

 
l’ambiente

 
e
 
proteggere

 
quegli

 
elementi

 
di

 
rilevanza

 
naturalistica

 
e

paesaggistica,
 
ma

 
anche

 
sostenere

 
la

 
creazione

 
di

 
nuovi

 
habitat

 
differenti

 
e
 
promuove

 
la

 
biodiversità.

 
Sarà

inoltre
 
possibile

 
anche

 
migliorare

 
il
 
decoro

 
urbano

 
e
 
conferire

 
alla

 
piazza

 
un

 
aspetto

 
più

 
accogliente

 
in

 
tutte

le
 
stagioni

 
dell’anno.

 
Per

 
ovviare

 
al

 
problema

 
dell’elevata

 
manutenzione

 
delle

 
aree

 
verdi

 
che

 
generalmente

mette
 
in

 
difficoltà

 
le

 
amministrazioni

 
comunali,

 
la

 
proposta

 
mira

 
a
 
sostituire

 
la

 
vegetazione

 
esistente

 
con
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piante
 
in

 
grado

 
di

 
sopravvivere

 
senza

 
elevate

 
quantità

 
di

 
acqua:

 
il
 
cosidetto “Dry

 
Garden”.

 
Il “Dry

 
Garden”

 
è

dunque
 

un
 

giardino
 

composto
 

in
 

prevalenza
 

da
 

piante
 

xerofite,
 

ovvero
 

resistenti
 

a
 

condizioni
 

anche
prolungate

 
di

 
siccità

 
(xeros

 
=

 
secco;

 
phytos

 
=

 
pianta).

 
Si

 
parla

 
infatti

 
anche

 
di ‘xeriscaping’.

 
I
 
dry

 
garden

risultano
 
essere

 
delle

 
soluzioni

 
particolarmente

 
virtuose

 
per

 
tutti

 
quegli

 
spazi

 
in

 
cui

 
la

 
risorsa

 
idrica

 
è
 
limitata

e
 
il
 
suo

 
utilizzo

 
deve

 
essere

 
il
 
più

 
parsimonioso

 
possibile.

 
Nel

 
contesto

 
Italiano,

 
i
 
giardini

 
mediterranei,

rappresentano
 
un

 
esempio

 
eccellente

 
di

 
possibile

 
applicazione

 
dei

 
concetti

 
del

 
dry

 
gardening.

 
Inoltre

 
la

 
flora

mediterranea
 
è
 
fonte

 
inesauribile

 
di

 
ispirazione,

 
con

 
la

 
sua

 
incredibile

 
ricchezza

 
di

 
specie

 
dotate

 
di

 
spiccata

resistenza
 
a
 
climi

 
caldi

 
e
 
secchi.

 
In

 
questo ‘Dry

 
garden’

 
sono

 
state

 
combinate

 
delle

 
specie

 
caratteristiche

 
della

flora
 
mediterranea

 
con

 
altre

 
dal

 
carattere

 
ornamentale,

 
provenienti

 
da

 
altre

 
aree

 
del

 
globo

 
a
 
clima

 
secco.

Inoltre,
 
molte

 
delle

 
specie

 
selezionate

 
sono

 
anche

 
aromatiche

 
e
 
possono

 
essere

 
utilizzate

 
per

 
la

 
produzione

di olii essenziali. Il dry garden diventa così anche un giardino sensoriale.

RINNOVO FONTANA
Un

 
intervento

 
di

 
riqualifica

 
e
 
sistemazione

 
è
 
rivolto

 
anche

 
alla

 
fontana

 
esistente,

 
attualmente

 
non

 
in

 
uso

 
in

quanto
 
i
 
getti

 
d’acqua

 
sono

 
molto

 
forti

 
e
 
rimbalzando

 
sulla

 
pavimentazione

 
producono

 
un

 
rumore

 
che

 
crea

disturbo
 
per

 
coloro

 
che

 
vivono

 
intorno

 
alla

 
piazza.

 
Per

 
poterla

 
riattivare

 
e
 
includere

 
l’elemento

 
acqua

 
nella

piazza, verranno sostituiti gli ugelli e creato un getto d’acqua meno potente.

RISOLUZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE
Infine,

 
per

 
risolvere

 
la

 
problematica

 
esistente

 
del

 
gradino

 
che

 
divide

 
la

 
piazza

 
trasversalmente

 
in

 
due

 
zone

con
 
quote

 
differenti

 
e
 
che,

 
non

 
essendo

 
ben

 
segnalato

 
è
 
oggetto

 
di

 
pericolo,

 
è
 
stata

 
progetta

 
la

 
demolizione

e
 
la

 
definizione

 
di

 
una

 
rampa

 
con

 
pendenza

 
max

 
del

 
6%

 
al

 
fine

 
di

 
garantire

 
un

 
accesso

 
inclusivo

 
verso

 
ogni

parte
 
della

 
piazza.

 
Si

 
prevede

 
anche

 
l’inserimento

 
di

 
percorsi

 
tattili

 
per

 
ipovedenti

 
a
 
completamento

 
di

 
quelli

già esistenti.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE TESSITRICI

Corpo d'Opera: 01

RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE TESSITRICI

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Sistemi e componenti per ombreggiamento

 
°  01.02 Aree a verde

 
°  01.03 Arredo urbano

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi e componenti per ombreggiamento

Si tratta di sistemi e componenti che consentono di ridurre il livello termico in alcune zone della piazza

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Strutture ombreggianti

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Strutture ombreggianti

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi e componenti per ombreggiamento

Si tratta di elementi ombreggianti circolari con telaio in profilo di acciaio ed elementi frangisole in alluminio
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere periodicamente a cicli di pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei. Sostituire parti degradate o
danneggiate in seguito ad atti vandalici con altri elementi analoghi. Verificare la stabilità

 
degli ancoraggi al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.01.01.A04 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.01.01.A05 Frantumazione
Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna.

01.01.01.A06 Instabilità
 
ancoraggi

Perdita di stabilità
 
degli ancoraggi fissati al suolo.

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà
 
arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione

degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
 
avere molteplici

funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Pavimentazioni e percorsi in pietra

 
°  01.02.02 Latifoglie arboree

 
°  01.02.03 Piante erbacee

 
°  01.02.04 Irrigatori a pioggia

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazioni e percorsi in pietra

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica.
Le pavimentazioni in pietra sono tra quelle più

 
utilizzate nelle aree a verde anche per le loro caratteristiche di resistenza e durata nel

tempo. Possono essere posate in lastre, cubetti e ciottoli. Tra le varietà
 
più

 
utilizzate vi sono:

- porfido;
- quarzite;
- ardesia;
- beola;
- basalto;
- granito;
- pietra piacentina;
- pietra di luserna;
- pietra serena;
- pietra di modica;
- pietra di trani;
- travertino.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore.

01.02.01.A02 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.01.A03 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più

 
elementi della pavimentazione.

01.02.01.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.02.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.02.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.02.01.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A12 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.02.01.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.02.01.A14 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

01.02.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità

 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 01.02.02
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Latifoglie arboree

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

 
Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Angiosperme, piante avente foglia a lamina più

 
o meno ampia, provviste di fiori

che producono semi avvolti in un ovario. In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri
dimensionali:
- di prima grandezza (altezza > 20 m);
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m);
- di terza grandezza (altezza < 10 m).
Tra le specie più

 
comuni vi sono: acer rubrum (acero rosso), castanea sativa (castagno), fagus sylvatica (faggio), magnolia grandiflora

(magnola), prunus padus (ciliegio a grappolo), ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.),
delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della
velocità

 
di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento

e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la
concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.02.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.02.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.02.02.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Piante erbacee

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari.
Vengono distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti
sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di
sostituzioni annuali.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni
hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di sostituzioni annuali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.02.03.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.02.03.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.02.03.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può

 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Irrigatori a pioggia

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

Gli irrigatori a pioggia sono dispositivi utilizzati per la somministrazione puntuale di acqua nel terreno in  prossimità
 
delle radici delle

piante. Impiegati per la irrigazione di piante legnose ed essenze tappezzanti dove vi è
 
la necessità

 
di: risparmiare sugli sprechi di acqua,

evitare fenomeni di ruscellamento superficiale, ridurre lo sviluppo di specie infestanti. Generalmente sono realizzati mediante dei tubi di
polietilene, corredati da gocciolatoi estrusi,  disposti a serpentina a passaggi variabili lungo le aree da irrigare.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da
innaffiare evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari
pulire gli irrigatori da eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Anomalie delle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.

01.02.04.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.

01.02.04.A03 Anomalie delle viti rompigetto
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.

01.02.04.A04 Corrosione
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.

01.02.04.A05 Difetti dei filtri
Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.

01.02.04.A06 Difetti di connessione
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Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.

01.02.04.A07 Difetti delle frizioni
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.

01.02.04.A08 Difetti delle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.

01.02.04.A09 Ostruzioni
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.

01.02.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità

 
degli elementi e della loro

funzionalità
 
anche in rapporto ad attività

 
di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Fontane

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Fontane

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta elementi di valorizzazione di spazi (piazze, strade, ecc.) caratterizzati da forme monumentali o di  semplici geometrie corredate
da impianti e da canalizzazioni di distribuzione dei liquidi in modo da creare effetti e giochi d'acqua. Sono generalmente costituite da
vasche di raccolta dell'acqua con forme geometriche e/o irregolari, all'interno delle quali si sviluppano composizioni e/o sagome diverse
(statue, bassorilievi, incisioni,ecc.) secondo temi artistici o non. La circolazione e la mandata a pressione dell'acqua nell'impianto è
generalmente affidata ad elettropompe unitamente a centraline elettroniche per la gestione degli effetti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia all'interno delle vasche mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di
prodotti detergenti idonei. Rimozione di eventuali depositi o altri oggetti estranei lungo le superfici. Ripristino delle
finiture e dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei casi. Controllo e
verifica del perfetto funzionamento delle elettropompe unitamente alle centraline elettroniche di gestione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.03.01.A04 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: MALNATE

Provincia di: VARESE

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA DELLE TESSITRICI

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto,
redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli
elaborati di progetto sono conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6.

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località e le principali
dimensioni:

Descrizione dell’intervento da realizzare e ragioni della soluzione prescelta
l’area di intervento DI Piazza delle Tessitrici viene letta come uno spazio nella sua natura dinamico,

aperto e complesso e l’approccio che dunque si propone è un approccio olistico che mira a tenere insieme
aspetti prettamente relativi allo spazio con i diversi elementi e componenti del contesto in cui la piazza si
inserisce: la volontà è quella di utilizzare le strategie progettuali in una visione più ampia, che riesca a
mettere a sistema la piazza stessa con il contesto esistente e i progetti parallelamente attivi e in via di
sviluppo. Il progetto presentato rappresenta uno studio completo delle problematiche esposte
dall’Amministrazione comunale con relative proposte progettuali che cercano di rispondere nella totalità a tali
esigenze. La caratteristica principale del progetto è tuttavia la flessibilità e modularità: gli elementi
progettuali da integrare o sostituire nell’area di progetto sono stati pensati standardizzati e modulari in modo
tale da poter essere inseriti nella piazza in fasi diverse a seconda delle esigenze e disponibilità economiche
da dedicare. Il tema dell’ombreggiamento, uno degli aspetti più critici della piazza, viene studiato non solo
attraverso la vegetazione, ma anche con elementi ‘ad ombrellone’

 
per far sì che anche le aree centrali

vengano utilizzate per momenti di sosta –
 
integrando tali elementi con delle sedute –

 
e per momenti dedicati

alle attività commerciali o di mercato ed eventi. Tali elementi, oltre ad ovviare alla problematica della scarsità
di ombra, aiutano anche a ridurre la percezione della dimensione vasta dello spazio aperto e a creare delle
aree tematiche e più circoscritte.

ELEMENTI OMBREGGIANTE CON FONDAZIONE ANNEGATA NELLA PAVIMENTAZIONE
Il
 
tema

 
dell’ombreggiamento,

 
uno

 
degli

 
aspetti

 
più

 
critici

 
della

 
piazza,

 
viene

 
studiato

 
non

 
solo

 
attraverso

 
la

vegetazione,
 
ma

 
anche

 
con

 
elementi ‘ad

 
ombrellone’

 
per

 
far

 
si

 
che

 
anche

 
le

 
aree

 
centrali

 
vengano

 
utilizzate

per
 
momenti

 
di

 
sosta –

 
integrando

 
tali

 
elementi

 
con

 
delle

 
sedute –

 
e
 
per

 
momenti

 
dedicati

 
alle

 
attività

commerciali
 
o
 
di

 
mercato

 
ed

 
eventi.

 
Tali

 
elementi,

 
oltre

 
ad

 
ovviare

 
alla

 
problematica

 
della

 
scarsità

 
di

 
ombra,

aiutano
 
anche

 
a
 
ridurre

 
la

 
percezione

 
della

 
dimensione

 
vasta

 
dello

 
spazio

 
aperto

 
e
 
a
 
creare

 
delle

 
aree

tematiche
 
e
 
più

 
circoscritte.

 
Gli

 
elementi

 
pensati

 
per

 
questa

 
piazza

 
sono

 
elementi

 
metallici,

 
poggiati

 
su

 
4

gambe
 
tonde,

 
con

 
copertura

 
circolare

 
composta

 
da

 
listelli,

 
la

 
luce

 
e
 
l’area

 
passano

 
attraverso

 
i
 
listelli

 
creando

un
 
momento

 
di

 
ombra

 
ventilato.

 
Sono

 
elementi

 
standardizzati

 
e
 
modulari

 
e
 
possono

 
essere

 
inseriti

 
nella

piazza
 

in
 

fasi
 

diverse
 

a
 

seconda
 

delle
 

esigenze.
 

Le
 

fondazioni
 

in
 

questo
 

caso
 

sono
 

state
 

pensate
completamente

 
inserite

 
nel

 
pacchetto

 
della

 
pavimentazione,

 
che

 
dovrà

 
tuttavia

 
essere

 
verificato

 
in

 
fase

 
di

esecuzione/costruzione.
 

Dovendo
 

rispondere
 

a
 

sollecitazioni
 

esterne,
 

quali
 

vento
 

o
 

neve,
 

non
 

è
 

stato
possibile

 
considerare

 
l’opzione

 
di

 
renderli

 
amovibili,

 
poichè

 
ciò

 
comporterebbe

 
un

 
sistema

 
differente

 
di

ancoraggio non idonea a questa tipologia di ombreggiamento.

PULIZIA FIORIERE E RINNOVO DELLA VEGETAZIONE
Il
 
tema

 
del

 
verde,

 
elemento

 
fondamentale

 
nelle

 
città

 
e
 
soprattutto

 
negli

 
spazi

 
pubblici,

 
è
 
un

 
tema

 
importante

anche
 
per

 
Piazza

 
delle

 
Tessitrici.

 
Un

 
primo

 
gesto

 
è
 
quello

 
di

 
lavorare

 
sulle

 
fioriere

 
pulendole

 
e
 
ripristinando

 
le

parti
 
ammalorate.

 
Con

 
tale

 
ripristino

 
sarà

 
possibile

 
inserire

 
specie

 
vegetali,

 
erbacee,

 
arbustive

 
o
 
arboree

 
e
 
si

potrà
 
contribuire

 
non

 
solo

 
a
 
migliorare

 
l’ambiente

 
e
 
proteggere

 
quegli

 
elementi

 
di

 
rilevanza

 
naturalistica

 
e

paesaggistica,
 
ma

 
anche

 
sostenere

 
la

 
creazione

 
di

 
nuovi

 
habitat

 
differenti

 
e
 
promuove

 
la

 
biodiversità.

 
Sarà

inoltre
 
possibile

 
anche

 
migliorare

 
il
 
decoro

 
urbano

 
e
 
conferire

 
alla

 
piazza

 
un

 
aspetto

 
più

 
accogliente

 
in

 
tutte

le
 
stagioni

 
dell’anno.

 
Per

 
ovviare

 
al

 
problema

 
dell’elevata

 
manutenzione

 
delle

 
aree

 
verdi

 
che

 
generalmente

mette
 
in

 
difficoltà

 
le

 
amministrazioni

 
comunali,

 
la

 
proposta

 
mira

 
a
 
sostituire

 
la

 
vegetazione

 
esistente

 
con
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piante
 
in

 
grado

 
di

 
sopravvivere

 
senza

 
elevate

 
quantità

 
di

 
acqua:

 
il
 
cosidetto “Dry

 
Garden”.

 
Il “Dry

 
Garden”

 
è

dunque
 

un
 

giardino
 

composto
 

in
 

prevalenza
 

da
 

piante
 

xerofite,
 

ovvero
 

resistenti
 

a
 

condizioni
 

anche
prolungate

 
di

 
siccità

 
(xeros

 
=

 
secco;

 
phytos

 
=

 
pianta).

 
Si

 
parla

 
infatti

 
anche

 
di ‘xeriscaping’.

 
I
 
dry

 
garden

risultano
 
essere

 
delle

 
soluzioni

 
particolarmente

 
virtuose

 
per

 
tutti

 
quegli

 
spazi

 
in

 
cui

 
la

 
risorsa

 
idrica

 
è
 
limitata

e
 
il
 
suo

 
utilizzo

 
deve

 
essere

 
il
 
più

 
parsimonioso

 
possibile.

 
Nel

 
contesto

 
Italiano,

 
i
 
giardini

 
mediterranei,

rappresentano
 
un

 
esempio

 
eccellente

 
di

 
possibile

 
applicazione

 
dei

 
concetti

 
del

 
dry

 
gardening.

 
Inoltre

 
la

 
flora

mediterranea
 
è
 
fonte

 
inesauribile

 
di

 
ispirazione,

 
con

 
la

 
sua

 
incredibile

 
ricchezza

 
di

 
specie

 
dotate

 
di

 
spiccata

resistenza
 
a
 
climi

 
caldi

 
e
 
secchi.

 
In

 
questo ‘Dry

 
garden’

 
sono

 
state

 
combinate

 
delle

 
specie

 
caratteristiche

 
della

flora
 
mediterranea

 
con

 
altre

 
dal

 
carattere

 
ornamentale,

 
provenienti

 
da

 
altre

 
aree

 
del

 
globo

 
a
 
clima

 
secco.

Inoltre,
 
molte

 
delle

 
specie

 
selezionate

 
sono

 
anche

 
aromatiche

 
e
 
possono

 
essere

 
utilizzate

 
per

 
la

 
produzione

di olii essenziali. Il dry garden diventa così anche un giardino sensoriale.

RINNOVO FONTANA
Un

 
intervento

 
di

 
riqualifica

 
e
 
sistemazione

 
è
 
rivolto

 
anche

 
alla

 
fontana

 
esistente,

 
attualmente

 
non

 
in

 
uso

 
in

quanto
 
i
 
getti

 
d’acqua

 
sono

 
molto

 
forti

 
e
 
rimbalzando

 
sulla

 
pavimentazione

 
producono

 
un

 
rumore

 
che

 
crea

disturbo
 
per

 
coloro

 
che

 
vivono

 
intorno

 
alla

 
piazza.

 
Per

 
poterla

 
riattivare

 
e
 
includere

 
l’elemento

 
acqua

 
nella

piazza, verranno sostituiti gli ugelli e creato un getto d’acqua meno potente.

RISOLUZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE
Infine,

 
per

 
risolvere

 
la

 
problematica

 
esistente

 
del

 
gradino

 
che

 
divide

 
la

 
piazza

 
trasversalmente

 
in

 
due

 
zone

con
 
quote

 
differenti

 
e
 
che,

 
non

 
essendo

 
ben

 
segnalato

 
è
 
oggetto

 
di

 
pericolo,

 
è
 
stata

 
progetta

 
la

 
demolizione

e
 
la

 
definizione

 
di

 
una

 
rampa

 
con

 
pendenza

 
max

 
del

 
6%

 
al

 
fine

 
di

 
garantire

 
un

 
accesso

 
inclusivo

 
verso

 
ogni

parte
 
della

 
piazza.

 
Si

 
prevede

 
anche

 
l’inserimento

 
di

 
percorsi

 
tattili

 
per

 
ipovedenti

 
a
 
completamento

 
di

 
quelli

già esistenti.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE TESSITRICI

Corpo d'Opera: 01

RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE TESSITRICI

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Sistemi e componenti per ombreggiamento

 
°  01.02 Aree a verde

 
°  01.03 Arredo urbano

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi e componenti per ombreggiamento

Si tratta di sistemi e componenti che consentono di ridurre il livello termico in alcune zone della piazza

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.
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01.01.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità

 
dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Strutture ombreggianti

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Strutture ombreggianti

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi e componenti per ombreggiamento

Si tratta di elementi ombreggianti circolari con telaio in profilo di acciaio ed elementi frangisole in alluminio

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.01.01.A04 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.01.01.A05 Frantumazione
Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna.

01.01.01.A06 Instabilità
 
ancoraggi

Perdita di stabilità
 
degli ancoraggi fissati al suolo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale verificando l'assenza di anomalie. Verificare la stabilità

 
degli ancoraggi al suolo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Frantumazione; 3) Instabilità

 
ancoraggi; 4) Deposito superficiale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
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 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà

 
nelle operazioni di disassemblaggio.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione di depositi e macchie lungo le superfici a vista con prodotti detergenti idonei.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

01.01.01.I02 Ripristino stabilità

Cadenza: quando occorre
Ripristino della stabilità

 
degli ancoraggi al suolo. Integrazione di eventuali elementi di serraggio (viti, bulloni, piastre, ecc.) con altri

di analoghe caratteristiche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I03 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti degradate o danneggiate in seguito ad eventi traumatici di origine esterna (atti vandalici, impatti veicoli, ecc.)
con altri elementi di analoghe caratteristiche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà
 
arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione

degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
 
avere molteplici

funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di
agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti le aree a verde  dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica,
solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e
Trasporti 17.1.2018.

01.02.R03 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
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Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né

 
screpolature o sbollature superficiali. Le

coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.02.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità

 
e resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e
Trasporti 17.1.2018.

01.02.R05 Integrazione degli spazi
Classe di Requisiti: Adattabilità

 
degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in
ambito urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con
arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione
minima pari ad 1 albero/60 m2.

01.02.R06 Salvaguardia del sistema del verde
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovrà

 
essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi
impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

01.02.R07 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà

 
essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e

la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà

 
essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone

presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di
regolamenti locali del verde, ecc..
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Pavimentazioni e percorsi in pietra

 
°  01.02.02 Latifoglie arboree

 
°  01.02.03 Piante erbacee

 
°  01.02.04 Irrigatori a pioggia

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazioni e percorsi in pietra

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica.
Le pavimentazioni in pietra sono tra quelle più

 
utilizzate nelle aree a verde anche per le loro caratteristiche di resistenza e durata nel

tempo. Possono essere posate in lastre, cubetti e ciottoli. Tra le varietà
 
più

 
utilizzate vi sono:

- porfido;
- quarzite;
- ardesia;
- beola;
- basalto;
- granito;
- pietra piacentina;
- pietra di luserna;
- pietra serena;
- pietra di modica;
- pietra di trani;
- travertino.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore.

01.02.01.A02 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.01.A03 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più

 
elementi della pavimentazione.

01.02.01.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.02.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.02.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.02.01.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
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01.02.01.A12 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.02.01.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.02.01.A14 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

01.02.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

 •
 
Ditte specializzate: Pavimentista.

01.02.01.I02 Pulizia delle superfici

Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte
al tipo di rivestimento.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Latifoglie arboree

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

 
Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Angiosperme, piante avente foglia a lamina più

 
o meno ampia, provviste di fiori

che producono semi avvolti in un ovario. In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri
dimensionali:
- di prima grandezza (altezza > 20 m);
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m);
- di terza grandezza (altezza < 10 m).
Tra le specie più

 
comuni vi sono: acer rubrum (acero rosso), castanea sativa (castagno), fagus sylvatica (faggio), magnolia grandiflora

(magnola), prunus padus (ciliegio a grappolo), ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.02.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.02.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
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specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.02.02.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.02.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente
oggetto d'intervento.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 •
 
Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità

 
e/o le quantità

 
di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.02.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità

 
e la modalità

 
degli interventi variano in funzione delle qualità

 
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.02.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattia e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà

 
le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Piante erbacee

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari.
Vengono distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti
sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di
sostituzioni annuali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà

 
arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.02.03.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità

 
di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della pianta con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.02.03.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può

 
osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà

 
di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.02.03.A04 Terreno arido
L'aridità

 
del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.03.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.03.C03 Controllo delle specie vegetali

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà

 
estranee e di poco pregio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 •
 
Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità

 
e/o le quantità

 
di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.
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 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.03.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità

 
e la modalità

 
degli interventi variano in funzione delle qualità

 
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.03.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattia e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà

 
le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Irrigatori a pioggia

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree a verde

Gli irrigatori a pioggia sono dispositivi utilizzati per la somministrazione puntuale di acqua nel terreno in  prossimità
 
delle radici delle

piante. Impiegati per la irrigazione di piante legnose ed essenze tappezzanti dove vi è
 
la necessità

 
di: risparmiare sugli sprechi di acqua,

evitare fenomeni di ruscellamento superficiale, ridurre lo sviluppo di specie infestanti. Generalmente sono realizzati mediante dei tubi di
polietilene, corredati da gocciolatoi estrusi,  disposti a serpentina a passaggi variabili lungo le aree da irrigare.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:
Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla
verifica di detti valori.

Livello minimo della prestazione:
I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Anomalie delle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.

01.02.04.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.

01.02.04.A03 Anomalie delle viti rompigetto
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua.

01.02.04.A04 Corrosione
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.

01.02.04.A05 Difetti dei filtri
Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone.

01.02.04.A06 Difetti di connessione
Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.

01.02.04.A07 Difetti delle frizioni
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Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.

01.02.04.A08 Difetti delle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.

01.02.04.A09 Ostruzioni
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.

01.02.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare
la tenuta delle valvole e la funzionalità

 
delle molle e delle viti rompigetto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie delle molle; 4) Anomalie delle guarnizioni; 5) Difetti

delle frizioni; 6) Difetti delle valvole.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto dell'acqua.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.04.I02 Sostituzione irrigatori

Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.04.I03 Sostituzione viti

Cadenza: quando occorre
Sostituire le viti rompigetto quando usurate.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità

 
degli elementi e della loro

funzionalità
 
anche in rapporto ad attività

 
di pubblico esercizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità
 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Fontane

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Fontane

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta elementi di valorizzazione di spazi (piazze, strade, ecc.) caratterizzati da forme monumentali o di  semplici geometrie corredate
da impianti e da canalizzazioni di distribuzione dei liquidi in modo da creare effetti e giochi d'acqua. Sono generalmente costituite da
vasche di raccolta dell'acqua con forme geometriche e/o irregolari, all'interno delle quali si sviluppano composizioni e/o sagome diverse
(statue, bassorilievi, incisioni,ecc.) secondo temi artistici o non. La circolazione e la mandata a pressione dell'acqua nell'impianto è
generalmente affidata ad elettropompe unitamente a centraline elettroniche per la gestione degli effetti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.03.01.A04 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare l'integrità

 
dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri

idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità
 
degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di

gestione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico.

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di
prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.03.01.I02 Rimozione graffiti

Cadenza: quando occorre
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate
e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Classe Requisiti:

Adattabilità
 
degli spazi

01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE
TESSITRICI

01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Aree a verde

01.02.R05 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: - Si devono prevedere almeno

9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a
parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali
impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di
pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con
arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente
piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione
minima pari ad 1 albero/60 m2.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE
TESSITRICI

01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Aree a verde

01.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze
sismiche, ecc.).

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In
particolare al D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE
TESSITRICI

01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.04 Irrigatori a pioggia

01.02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il
funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I valori della portata variano in

funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE
TESSITRICI

01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Aree a verde

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In
particolare al D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE
TESSITRICI

01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Aree a verde

01.02.R06 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la
protezione del sistema del verde.

 •
 
Livello minimo della prestazione: In particolare dovr à

 
essere

assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone
presenti nell ’area oggetto di intervento, attraverso una opportuna
selezione e separazione delle specie malate o in stato di
deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l ’inserimento
di idonee essenze arboree autoctone.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
3



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

01.02.R07
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

 •
 
Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la

salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovr à
 
essere eseguita

nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell ’area oggetto di
intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc..

01.02.03.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE
TESSITRICI

01.01 - Sistemi e componenti per ombreggiamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Sistemi e componenti per ombreggiamento

01.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

01.01.R02
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Aree a verde

01.02.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

funzionale assunta.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Arredo urbano

01.03.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Classe Requisiti:

Visivi

01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE
TESSITRICI

01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Aree a verde

01.02.R03 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à;
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneit à

 
di colore;

l'omogeneit à
 
di brillantezza; l'omogeneit à

 
di insudiciamento, ecc..

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE

TESSITRICI

 
01.01 - Sistemi e componenti per ombreggiamento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Strutture ombreggianti

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il

disassemblaggio a fine vita.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difficolt à

 
nelle operazioni di disassemblaggio.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare lo stato generale verificando l'assenza di anomalie. Verificare la
stabilit à

 
degli ancoraggi al suolo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Frantumazione; 3) Instabilit à

ancoraggi; 4) Deposito superficiale.

 
01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Pavimentazioni e percorsi in pietra

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformit à
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarit à

delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3)

Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale;
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi;
11) Scheggiature; 12) Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal
supporto.

01.02.02
 
Latifoglie arboree

01.02.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

01.02.03
 
Piante erbacee

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

01.02.03.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di

insetti.

01.02.03.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare

valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

01.02.04
 
Irrigatori a pioggia

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano
ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole
e la funzionalit à

 
delle molle e delle viti rompigetto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie

delle molle; 4) Anomalie delle guarnizioni; 5) Difetti delle frizioni; 6) Difetti
delle valvole.

 
01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Fontane

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare l'integrit à
 
dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie.

Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di
riferimento. Verificare la perfetta funzionalit à

 
degli impianti di elettropompe

in relazione alle centraline elettroniche di gestione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale;

3) Macchie e graffiti.
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01 - RIQUALIFICAZIONE  PIAZZA DELLE

TESSITRICI

 
01.01 - Sistemi e componenti per ombreggiamento

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Strutture ombreggianti

01.01.01.I02 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre

Ripristino della stabilit à
 
degli ancoraggi al suolo. Integrazione di eventuali elementi di serraggio

(viti, bulloni, piastre, ecc.) con altri di analoghe caratteristiche.

01.01.01.I03 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione di parti degradate o danneggiate in seguito ad eventi traumatici di origine esterna
(atti vandalici, impatti veicoli, ecc.) con altri elementi di analoghe caratteristiche.

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione di depositi e macchie lungo le superfici a vista con prodotti detergenti idonei.

 
01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Pavimentazioni e percorsi in pietra

01.02.01.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo.

01.02.01.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

01.02.02
 
Latifoglie arboree

01.02.02.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à

 
e/o le quantit à

 
di

somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.02.02.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò
 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi

con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.02.02.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à

 
e la modalit à

 
degli interventi variano in funzione delle qualit à

delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.02.02.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à

 
le

opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.02.03
 
Piante erbacee

01.02.03.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à

 
e/o le quantit à

 
di

somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.03.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò
 
essere condotta manualmente oppure da prevedersi

con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.02.03.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à

 
e la modalit à

 
degli interventi variano in funzione delle qualit à

delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.02.03.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à

 
le

opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.02.04
 
Irrigatori a pioggia

01.02.04.I03 Intervento: Sostituzione viti quando occorre

Sostituire le viti rompigetto quando usurate.

01.02.04.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto
dell'acqua.

01.02.04.I02 Intervento: Sostituzione irrigatori ogni 15 anni

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.

 
01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01
 
Fontane

01.03.01.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre

Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti.
Pulizia e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari
mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti.

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti
d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei
materiali presenti.
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